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Sul palco dove deve andare in scena Il Gioco delle Parti di 
Pirandello, il regista Maurizio incontra Carmine, un tecnico 
delle luci che non sa nulla dello spettacolo e soffre di vertigi-
ni. Maurizio è costretto a ripercorrere tutto il testo per farglie-
lo capire e Carmine, pur di non salire sulla scala a piazzare 
le luci, si mette a discutere ogni dettaglio della regia. Le sue 
idee vengono da una sessualità vissuta pericolosamente, ma 
sono innovative, e Maurizio passa dall’irritazione all’entusia-
smo, concependo infine l’idea di una regia pulp: un Gioco 
delle parti ambientato in uno squallido parcheggio di perife-
ria, dove si consumano scambi di coppie. 
Il metateatro, specialità di Pirandello, viene interpretato da 
Erba in chiave attuale e irriverente. Eppure quando il rappor-
to fra i personaggi va oltre il limite del prevedibile, riemerge 
in toto la lezione del grande maestro siciliano.

Edoardo Erba è considerato uno dei più importanti autori italiani. Maratona di New York è il suo lavoro più conosciuto, 
tradotto in diciassette lingue e rappresentato in tutto il mondo. Ma la sua drammatrugia comprende oltre trenta titoli, molti 
dei quali sono stati successi della scena italiana, come Il Marito Invisibile, Utoya, Margarita e il Gallo e Muratori. È apprez-
zato anche come adattatore di testi classici e contamporanei, da Diderot a Ibsen, da Agatha Chrisite ad Alan Bennet. Ha 
pubblicato le prime opere per Ubulibri e le più recenti per Titivillus. Molti dei suoi testi sono editi all’estero. Col suo Ami 
(Mondadori) ha vinto nel 2020 il premio Robinson/Repubblica per il più bel romanzo dell’anno.


